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SCIOPERI A CAGLIARI, LATINA, FORLÌ' E NEL VENETO 

I lavoratori manifestano nelle città 
per imporre nuove scelte economiche 

I comizi di Lama e Scheda — Drammatica situazione dell'occupazione — 10.000 in corteo nel capoluogo sardo 
Occupate le miniere a Iglesias — Nel centro laziale son o 13 mila i disoccupati — I contadini assieme agli operai 

E' stato costituito fra sindacati, partiti e enti locali 

Un comitato unitario 
per non chiudere la 
Maserati di Modena 

La fabbrica automobilistica presidiata dai lavoratori — Presa di posizione detta 
Federazione comunista — Necessaria la riconversione produttiva — Lunedì sciopero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Per la seconda volta nello spazio d, 10 

Storni l'Inter» provincia di Cagliari e rimasta 
loccata da uno sciopero generale proclamato 

dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Malgrado 
la pioggia In certi momenti particolarmente 
fastidiosa e Insistente, oltre 10 000 lavoratori 
hanno sfilato per le vie di Cagliari Sono stati 
chiusi l negozi, fermi 1 trasporti, gli arti
giani hanno aderito alla giornata di lotta, 1 
quotidiani locali non sono usclt., Ingegnanti 
e studenti sono «ndntl alla manifestazione 
Dalla provincia sono giunti braccianti e me
talmeccanici, minatori, chimici ed edili. Il cor. 
teo e aperto dallo striscione della Federazlon; 
unitaria del braccianti, sostenuto dal lavora
tori della Boscosarda-Bastogl appena scarcera
ti. Vengono poi uno dietro l'altro 1 lavoratori 
della SICMI, denunciati dalla Procura, gli 
operai della Selpa in lotta per l'occupazione 
da oltre otto mesi; le ragazze delle aziende 
tessili e manifatturiere che combattono per 
la sopravvivenza del due settori, poi migliala 
e migliaia di altri lavoratori con striscioni 
e cartelli che chiedono lavoro, democrazia, 
unità antifascista. 

Si attraversa la cittì» e si giunge nella 
Piazza Costituzione che. in breve, e piena. 
Non tutti riescono a entrare e si pigiano nelle 
strade vicine. 

Sui palco, accanto al compagno Rinaldo 
Scheda, ai segretario regionale della CISL. 
Lai. e al segretario regionale della CGIL 
Atzorl, ai dirigenti della Federazione CQIL, 
CISL, UIL, c'è 11 compagno Antonello Man-
costi, segretario provinciale della Federbrac-
d a n t i gettato In galera per avere sostenuto 
una lotta, quella della Boscosarda-Bastogl 
In difesa del lavoro. 

Questo è un momento difficile — ha detto 
11 compagno Rinaldo Scheda, segretario na
zionale della Federazione COIL-CISL-UIL — 
assai slmile ad altri nel quali la lotta slnda 
cale si Intrecciava strettamente con la lotta 
politica, est era Indispensabile un movimento 
Intenso e disciplinato del lavoratori per ga
rantire Il quadro Istituzionale. A 30 anni dalla 
Liberazione slamo costretti a scioperare e lot

tale conno l fascisti e per il .avoro. a Na 
poh a difesa del disoccupati, come a Cagliari 
dove la repressione colpisce 1 braccianti della 
Boscosarda, l lavoratori della SICMI e quelli 
della Selpa Noi preferiremmo cogliere 11 nuo
vo che avanza, sottolineare le conquiste del 
lavoratori, mentre slamo costretti a denun
ciare non tanto 1 singoli caM di repressane 
quanto una linea di tendenza che e reazio 
nana e anticostituzionale. 

Perciò, anche in momenti difficili come 
quello predente, si deve insistere con 11 com 
pie .-.o delle nostre proposte che pretendono 
una radicale trasformazione dell'economia 
nazionale A chi in questi giorni trac buoni 
auspici nel miglioramento della bilancia com
merciale, ricordiamo che tale illusorio mi
glioramento e determinato da una brusca 
contrazione delle Importazioni di materie 
pi-Ime, e sarà quindi causa non di un rilancio 
ma di una contrazione della produzione In
dustriale. 

Altra cosa chiedono 1 lavoratori, che non 
vogliono assistenza o salarlo garantito In 
cassa Integrazione, ma vogliono la sicurezza 
e la dignità del lavoro, la costruzione di una 
società democratica. 

Su questa linea delineata da Scheda si è 
mo.->sa la manifestazione di oggi a Cagliari 
e nell'Intera provincia, che tende a premere 
anche per realizzare un cori-etto confronto 
fra forze sociali e giunta regionale sarda, e 
per attuare la legge «268» sul nuovo plano 
dì rinascita in modo adeguato alle esigenze 
del lavoratori 

Al termine dell'Imponente manifestazione 
di Cagliari, 11 compagno Rinaldo Scheda hi 
e recato a Iglesias, unitamente al dirigenti 
regionali della Federazione CGIL-CISL-UIL 
e ha tenuto un'assemblea nella miniera oc
cupata di San Giovanni, alla quale ha par
tecipato anche 11 sindaco della città com
pagno Armando Conglu Tutto 11 bacino me
tallifero è bloccato da cinque giorni: 4.000 
minatori occupano 1 pozzi per ottenere fi
nalmente un plano per la ristrutturazione e 
11 rilancio dell'Industria estrattiva sarda e 
della metallurgia. 

Giuseppe Podda 

Si prepara lo sciopero generale del 28 

Sono 15 mila gli operai 
di Bari a orario ridotto 

Ampia mobilitazione in tutta la provincia in difesa del
l'occupazione - Giornata di lotta a Trani e a Modugno 
Dalla nostra redazione 

BARI. 23 
E' In atto In tutta la pro

vincia di Bari un ampio mo
vimento di lotta per respinge
re gli attacchi all'occupazio
ne: la mobilitazione sfocerà 
nello sciopero generale pro
clamato per 11 28. Oggi Intan
to tutti i mille operai della 
Flrestone • Brema, una Indu
stria della gomma con capi, 
tale Italo americano, hanno 
scioperato e hanno raggiunto, 
dalla zona Industriale, Il cen
tro cittadino DOT manifestare 
contro 11 provvedimento della 
direzione della azienda di so
spensione nel riguardi di un 
dirigente del consiglio di fab
brica e membro della Fede
razione provinciale sindaca
le di categoria L'atto pro
vocatorio della direzione della 
Flrestone - Brema, si inqua
dra nella lotta che gli operai 
della fabrlca portano avanti 
per l'eliminazione del lavoro 
a cottimo. I manifestanti si 
sono portati sotto la sede del-
l'interslnd. Per domani alla 
Flrestone • Brema ove gli ope
rai sono riuniti In assemblea 
permanente si svolgerà un in

contro fra 1 lavoratori e rap
presentanti delle forze politi
che. 

Prosegue Intanto nella pro
vincia di Bari con scioperi 
generali cittadini la lotta con
tro gli attacchi al livelli di 
occupazione. Le organizzazio
ni sindacali valutano Intorno 
al 15 mila gli operai messi 
In cassa Integrazione. Questa 
mattina In tutte le fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento di 
Putignnno è stata eflettuata 
un'ora di sciopero contro la 
minaccia padronale di 200 11-
cenziamentl. Dopo lo sciope
ro cittadino, che s! è svolto 
l'altro Ieri a Modugno (dove 
90 operai su 140 della locale 
cementerla sono stati messi 
In cassa Integrazione) lori è 
stata la volta dello sciopero 
generale cittadino a Troni, 
dove In conseguenza soprat
tutto della crisi della attivi
tà della pietra sono 1288 I 
disoccupati del solo settore 
dell'industria. Uno sciopero 
generale è stato proclamato 
per 11 27 maggio ad Andrla 
per lo sviluppo e l'occupa
zione. 

Italo Palasciano 

Settore tabacco: 
incontro per il 

salario garantito 
SI è svolto, presso II mini

stero del Lavoro, un Incontro 
per l'esame della proposta 
avanzata dal sindacati sul 
salarlo garantito al lavorato
ri del tabacco. Alla riunione 
convocata dal ministero del 
Lavoro hanno partecipato se
gretari nazionali dei sinda
cati di categoria ed. In rap
presentanza delle aziende, di
rigenti dell'APTI e dell'Inter-
slnd. L'Incontro che aveva 
carattere preparatorio per 
un'Iniziativa legislativa del 
governo su! grave problema, 
ha permesso di approfondire 
i termini della questione e 
di esaminare le difficoltà da 
superare. L'APTI e l'Inter-
sind. pur tra incertezze e con
traddizioni nel merito, hanno 
riconfermato la loro disponi
bilità all'aumento dell'onere 
a carico delle aziende mentre 
11 ministero si e riservato di 
dare una risposta 

PER AFFRONTARE I PROBLEMI DELL'UNITA' 

Saranno convocati i congressi 
di numerose organizzazioni Uil 

La decisione è stata annunciata dalla componente socialista 

L'indicazione che la compo-
nente socialista della UIL ha 
dato alle organizzazioni In cui 
detiene la maggioranza e 
quella della convocazione del 
congressi straordinari di ca
tegoria, organizzazioni regio
nali e provinciali. 

La notizia è stata tornita 
Ieri mattina nel corso di un» 
conferenza stampa tenuta dal 
segretari contederali della 
UIL Rufino e Benvenuto. In 
questo modo il dibattito toc
cherà — è stato detto — cir
ca 1 due terzi degli Iscritti. 
La decisione di Indire 1 con
gressi è stata presa dal mo 
mento che la maggioranza at
tuale della Confederazione 
non sembra Intenzionata a 
convocare 11 congresso stra 
ordinarlo. Inoltre nel primi 
giorni di giugno le organ.zza 
zlonl della UIL che si litro-
vano nel progetto per 1 unita 
approvato nel corso della riu
nione del Consigli generai 
CGIL. CISL, UIL. terranno 
una riunione nazionale a KJ -
ma per discutere sugli obiet
tivi generali del sindacato 

« E' questo — ha detto Ru
fino — l'unico modo possibi
le per avere una consultazio
ne con 1 lavoratori. Le pro
poste contenute nel progetto 
Storti saranno alla base della 
discussione. Noi riteniamo 
che la battaglia nella UIL 
non sia persa». 

Rufino e Benvenuto hanno 
m o r d a l o che ai condegni te

nuti In tutte le legioni hanno 
partecipato anche molti dele
gati che si richiamano alle 
componenti socialdemocratica 
e repubblicana che hanno pie
namente concordato con le 
impostazioni unitarie 

« La nostra battaglia — ha 
detto Rullno - - vogliamo con
durla dentro la UIL e non ab
biamo alcuna intenzione di 
tiasferlrcl no In una 'gran
de CGIL né in una grande 
CISL". Nel cor-* della confe
renza stampa è stata inoltre 
duramente respinta la declslo 
ne presa dall'esecutivo < he ha 
noni.nato 11 nuovo cons'gllo 
di amministrazione dell 'Ital 
d'ente di patronato della 
UILj escludendo rappieacn-
tanti della componente socia 
lista Questa decisione viene 
ritenuta non valida a norma 
dello statuto perché la nomi 
na del consiglio d. animili'-
s'i azione dell'Ita! spetta al 
Comitato centi ale e non ul 
1 Esecutivo 

Sempre noli ambito del di
battilo d ie si registra sul te 
mi dell'unita 1 gruppi di mino
ranza CISL hanno accusato la 
segreteria confederale di 
persistere In atti che alimen
tano 11 clima di tensione In
terna I segretari di alcune 
categorie fra cui quella del 
b.-acclantl e quella del terrò-
vlerl erano stati Infatti con
vocati ad un incontro con 
la segreteria La protesta è 
deilvata dal fatto di essere 

stati convocati separatamente. 
Comunque si dichiarano «di
sponibili ad un Incontro col
legiale con 11 segretario ge
nerale » 

Per 11 segretario generale 
aggiunto della CISL, Macario, 
una lacerazione nella CISL 
.< è possibile solo nel quadro 
di un ritorno al contro-destra, 
ma il centrodestra non e più 
roba potabile Una scissione 
nella CISL — prosegue — vor
rebbe d.re una scissione an-
eh nella DC » e quindi nlen 
te « fa pensare che la segre
teria della DC veda con fa
vore un'Ipotesi di scissione 
nella CISL Semmai 11 con 
trarlo » Anche per 11 segreta 
rio confederale della CISL 
Marini. 11 quale ribadisce pe
rò la sua contrarietà al mo
do in cui è stata affrontata 
la « questione Scal'a » non 
si può parlare di scissione. 
« Considero la Idea di rompe 
io la CISL — ha (incrina
to — un atto d. dispera/Ione 
che non posso perciò condivi
dere ». Sul problemi dell'uni
tà si e pronunciata anche la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL della To
scana che ha deciso alcune 
misure per dare « un concre
to contributo all'avanzata del 
processo per l'unità organi
ca » Piena adesione al pro
getto per l'unità approvato 
dal tre Consigli è stata data 
dall'esecutivo della CISL del
l'Emi!.a Romagna 

Nostro servizio 
LATINA, 23 

«MIAL • 760 lavoratori In 
cassa integrazione da cinque 
mesi»: questo grande stri
scione degli opeiai della lab-
brlca di Sabaudia. una delle 
decine In cui 1 attacco padro
nale si è espresso con 'du-
zlonl di orano o licenziamen
ti, ha aperto Ieri mattina 1. 
corteo di migliala e migliaia 
di lavoratori che e slilato pei 
le vie di Latina durante lo 
sciopero generale di tutta la 
provincia La manllesuzione 
-- conclusa dal segretario ge
nerale della CGIL — ha visto 
raccolti nel capoluogo ponti
no 1 lavoratori di tutte le ca
tegorie attorno alle parole 
d'oidlne della difesa dell'oc
cupazione, di un diverso svi
luppo della provincia e del
l'Intera regione capace di ri
spondere al bisogni sociali 

La crisi che ha Investito In 
questi mesi la provincia pon
tina è estremamente pesante. 
Ottomila operai In cassa Inte
grazione, quasi trecentomlla 
ore non lavorate nel primi 
tre mesi tpICi di quelle del
l'Intero anno passato), 13 mi
la disoccupati in tutti 1 setto
ri, dall'edilizia, all'Industria 
metalmeccanica a quella ali
mentare. Nell'agricoltura si è 
dimezzato In questi ultimi 
dieci anni 11 numero degli oc
cupati. 

Con la compattezza dello 
sciopero generale (che ha 
bloccato per tutta la giorna
ta ogni attività) e con la for
za di questa manifestazione 
1 lavoratori di Latina hanno 
dato una prova della loro vo
lontà di lottare e di cambia
re le cose. 

Quando 11 corteo, verso le 
10 si e mosso per le vie del
la città già da tempo In piaz
za S. Maria Coretti, dove era 
stato fissato l'appuntamento, 
si erano andate raccogliendo 
le delegazioni delle diverse 
fabbriche e categorie giunte 
da ogni località della provin
cia, dal centri industriali di 
Aprllla e Cisterna, come dal
le zone agricole di Sezze o 
di Roccagorga. 

« Investimenti si — licen
ziamenti no », « Contro l'at
tacco padronale lotta e unità 
sindacale»; con questi slo
gan, si annunciavano 1 metal
meccanici della Chlord» Sud, 
della Miai, con le loro tute 
e 1 camici bianchi del tecni
ci, della ICOT, della MUstral. 
Dietro di loro. 1 trattori e 
gli striscioni del contadini e 
del cooperatori agricoli che 
hanno voluto testimoniare la 
unità tra le lotte del movi
mento del lavoratori e quelle 
del coltivatori che In questa 
provincia, in particolare a 
Sezze, sono In lotta orma) da 
mesi contro l'Industria con
serviera che rifiuta di acqui
stare a prezzi equi il raccol
to di pomodori. 

Nella centralissima piazza 
del Popolo, salutato dal calo
roso applauso delle migliala 
e migliala di lavoratori ha 
preso la parola, dopo un in
tervento di Avella a nome 
della federazione provinciale 
CQIL-CISL-UIL, 11 compagno 
Luciano Lama. Viviamo, ha 
detto Lama, un momento par
ticolarmente dllilclle, segna
to dal ricorso pesante alla 
cassa Integrazione e al licen
ziamenti, da un attacco al 
livelli di occupazione. A que
sta situazione 11 movimento 
sindacale e tutti 1 lavoratori 
rispondono con una battaglia 
non solo difensiva ma indi
cando una via diversa di svi
luppo economico e di pro
gresso. 

Il segretario generale della 
CGIL, dopo aver ricordato le 
lotte In cui 1 lavoratori sono 
stati impegnati negli ultimi 
mesi e le conquiste ottenute, 
ha sottolineato come la po
litica con cui il governo ha 
affrontato la crisi sia stata 
sostanzialmente negativa e 
abbia condotto ad un aggra
vamento piuttosto che a un 
superamento delle difficoltà 
Per superare la crisi, ha con
cluso Lama, per battere l'at
tacco padronale e le minacce 
alla libertà e alla democrazia 
é necessaria l'unità del movi
mento del lavoratori. 

Roberto Roscani 
+ * * 

FORLÌ'. 23 
Migliala di lavoratori di 

tutte le categorie della zona 
di Fori). Predapplo. Premll-
cuore, hanno manifestato og
gi per le vie cittadine, nel
l'ambito dello sciopero gene
rale di 4 ore indetto dal «p«, 
sliillo di zona e dalla F'UI C 
provinciale, a sostegno della 
piattaforma rivendicaifva zo
nale per lo sviluppo degli in
vestimenti e la difesa dell'oc-
eupaz'one. per 11 rispetto de
gli Impegni assunti dal go 
verno per la costituzione del 
nuovi insediamenti producivi 

VENEZIA. 23 
I laboratori del nove co

muni del mandamento i'el 
basso Piave S'in Dona. Mu
sile, Novenla, 1-ossaltu vico 
la Jp.solo, Eraclea, Torre di 
Mosto e Ceggla hanno ade-
rito compatti questa mattina 
allo sciopero generale di 
quattro ore proclamalo l'alia 
Federazione zonale e provin
ciale della CGIL, CISL e UIL 
a sostegno della piattaforma 
territoriale per Investimenti, 
occupazione, trasporti, agri
coltura, edilizia, scuola ed 
a.Ti 

Oltre diecimila operai, 
braccianti, studenti, dipen
denti del commercio, del pub
blico impiego, bancari, ospe
dalieri, sono confluiti a S. Do
na di Piave dove s! e .-.volto 
un Imponente corteo unitario 

LATINA - Il segretario generale della CGIL Luciano L»m« parla a migliala di lavoratori 
confluiti nella centralissima piana del Popolo al termine del combattivo corteo svoltosi In 
occasione della giornata di lotta per Imporre move scelte economiche. 

Riprendono 
il lavoro 
gli editi 

nei cantieri 
del Gran Sasso 

I la\j.,itorl dei cantieri edi
li che lavorano alla costruzio
ne dell'autostrada abruzzese 
non saranno per ora licenzia
ti La loro dura lotta ha otte
nuto un primo risultato le 
imprese hanno revocato tutti 
ì licenziamenti e da lunedi ri 
prenderanno a lavorare. 

Ieri intanto, dopo l'occupa
zione del cantieri decisa dal 
sindacati, gli edili sono scesi 
in sciopero per l'intera gior
nata e hanno dnto vita ad 
una grande manllestazlone a 
Isola Gran Sasso sono circa 
quattromila gli operai de'le 
ditte che lavorano lungo l'au
tostrada e che ormai dall'an
no scorso sono sotto la mi
naccia di licenziamento. Ac
canto a ragioni oggettive di 
crisi. s'Inserisce la strumenta
lizzazione che la società SARA 
mette in atto per ottenere 
ancora denaro e sovvenzioni 
d'ultimo contributo di 40 mi
liardi e stato concesso a mar 
zo) per portare a termine una 
opera faraonica ed inutile. 

Positivo bilancio e indicazioni all'assemblea dell'AICA 

INIZIATIVA DELLA COOPERAZIONE 
PER RIFORMARE LA FEDERCONSORZI 
Contatti cori i consorzi provinciali fin dai prossimi raccolti - Necessaria la contrattazione 

dei rapporti con l'industria - Crescita del potere contrattuale dei coltivatori associati 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 23 

La risposta alla crisi agri
cola è per 11 movimento de
mocratico essenzialmente una 
risposta contadina, che però 
deve poggiare — per essere 
moderna ed efficiente — su 
due momenti irrinunciabili: 
l'associazionismo e la coopc
razione. In questo senso non 
si parte certo da zero: oggi, 
ad esempio, nelle nostre cam
pagne operano 1 Consorzi 
agrari, che fanno capo alla 
Federconsorzi, struttura coo
perativa soltanto In origine, 
attualmente al servizio dei 
maggiori monopoli Industria
li; vi sono poi gli enti di 
sviluppo regionali, c'è l'Ai-
MA che tuttavia e rimasta 
pressoché una sigla di co
pertura: e Infine ci sono le 
cooperative vere e proprie, 
collcgate alle tre centrali. 
Tra quelle della Lega c'è 
l'AICA. un consorzio che 3l 
occupa essenzialmente di ap
provvigionare le cooperative 
associate dei mezzi necessa
ri alla coltivazione e nello 
stesso tempo di collocarne 
sul mercato Interno e su quel
li esteri 1 vari prodotti. 

Cos'è oggi l'AICA è stato 
assai bene illustrato dal suo 
presidente, il compagno En
zo Ferrari, nel corso della 
relazione che ha pronunciato 
Introducendo 1 lavori della 
assemblea nazionale del so
ci, giunta alla sua 27. edi
zione In corso di svolgimen
to presso la sala della Gran 
Guardia Al centro del di-
batt'to è il consuntivo del 
1974 che come 11 preventivo 
1975 e finalizzato alla costru
zione di « una nuova unità 
contadina, associativa e coo
perativa nelle campagne ». 

AICA in pratica significa — 
1 dati si r.ferlscono allo scor
so anno — 108 miliardi di at
tività (80 nel 1973), 5 miliar
di e mezzo di esportaz.onl 
iplu 14%), sei miliardi e 300 
milioni di importazioni. Il 
«irò economico è formato da 
(IO miliardi di approvvigiona
menti e da 48 miliardi di mer
ci collocate su) mercato (nel 
1970 si raggiungevano a ma
la pena 1 12 miliardi 1. Del
l'AICA si servono oltre 700 
cooperative agricole e asso-
cUzioni di produttori. 

Altra caratteristica del
l'AICA e rappresentata dal 
suo costante siorzo di aumen
tare peso e presenza nel Me
ridione. 

Ix- spese di coltivazione, 
tanto per fare alcuni esem-
p'. nel 1974 sono aumentate 
del 33" u mentre la produ
zione lorda vendibile e pro
gredita soltanto dell'1.6% 
Inoltre su \\n,i produzione 
lorda vendibile di 10 808 mi-
Hard1, almeno 3 000 sono stati 
assorbiti da spese per conci
ni . antiparavsltar', macchi
ne ed energia elettrica con 
un aumento di 800 miliardi 
rispetto al 1973 Ecco perché 
l'AICA propone - - ha detto 
il compagno Ferrari nella sua 
relazione — che 1 prezzi del 
mezzi tecnici debbano essere 
contrattati con l'Intervento 
del governo. dell'Industria di 
stato e delle organizzazioni 
del produttori agricoli In 
questo quadio la riforma del

la Federconsorzi non è più 
rinviabile democratizzando
la e ponendo le sue strutture 
al servizio delle aziende pub
bliche e dell'AIMA In parti
colare. I consorzi agrari pro
vinciali devono ritornare ai 
soci: in questo censo la Re
gione — ha osservato 11 com
pagno Ferrari — deve con più 
forza sottolineare 11 loro ruo
lo In un programma di svi
luppo dell'associazionismo. 
« Da parte nostra proponia
m o — h a detto 11 presiden
te dell'AICA — di andare già 
in occasione dei prossimi rac
colti, ad incontri con 1 sin
goli consorzi agrari per va
lutare la possibilità di av
viare Insieme gestioni di 
ammasso ». 

« Condividiamo la propo
ste — ha sottolineato Fer
rari — di costruzione del
l'unità contadina In due mo
menti fondamentali, quello 
professionale e quello econo
mico e associativo, ambedue 
convergenti nell'Impegno per 
costruire una nuova agri
coltura ma autonomi nel 
darsi disegni di sviluppo a 
seconda delle funzioni asse
gnate In questo disegno la 
funzione dell'AICA non è 
quella di terza componente. 
L'AICA è il consorzio dell'As
sociazione nazionale delle coo
perative agricole (ANCA) e 
quindi della Lega, partecipa 
(anzi favorisce) al processo 
unitario che l'ANCA porta 
avanti con le altre confede-
raz'onl e organizzazioni pro
fessionali » 

Romano Bonifacci 

PER LA CONTINGENZA 

Fermi i braccianti 
mercoledì per 24 ore 

I braccianti preparano In 
tutto 11 paese lo sciopero na
zionale del 28 per la contin
genza, contro l'atteggiamento 
negativo che ancora la Con-
fagricoltura continua a man
tenere, nonostante la propo
sta di mediazione del ministro 
e la disponibilità dichiarata 
dalle organizzazioni contadine 
Oltre allo sciopero del 28 1 
braccianti effettueranno altre 
24 ore di sciopero articolate 
per regione, secondo il pro
gramma di lotta nazionale. 
Questa ulteriore astensione 
dal lavoro è cosi program-
mata: In Lombardia, Veneto 
e Lazio lo sciopero si effettue
rà 11 27, lo sciopero In queste 
regioni sarà pertanto di 48 
ore conaecutrve: m Toscana il 
30: In Emilia sarà articolato 
a livello provinciale; In Ca
labria, Campania e Puglia 1 
sindacati si orientano ad ef
fettuarlo 11 5 giugno In corri
spondenza di iniziative di lot
ta, a livello regionale, di altre 
categorie. 

Intanto, iniziative articolate 
per la vertenza sulla contin
genza, l'occupazione, una nuo
va politica agraria collegata 
alla riconversione Industriale 

e 1 rinnovi contrattuali pro
vinciali sono già in atto In 
alcune regioni, in particolare 
In Toscana e Campania. Ieri 
sono scesi in sciopero pro
vinciale di 8 ore 1 braccian
ti di Slena, Firenze e Arez
zo, mentre altre azioni sono 
programmate per l prossimi 
giorni nelle altre province to
scane. Sempre ieri a Slena e 
Firenze si sono svolte due ma
nifestazioni provinciali con la 
parfrclpazlone di mezzadri e 
di delegazioni dei Consigli di 
fabbrica e di zona. In en
trambe le città cortei di ol
tre 3 mila braccianti hanno 
dato vita a manifestazioni 
conclusesi con comizi In cui 
sono Intervenuti a Slena So
lami, Segretario Nazionale 
della Federbracclantl e a Fi
renze DI Gaetano, Segretario 
della FISBA-CISL. A Salerno 
già da 20 giorni 1 braccian
ti conducono una azione arti
colata nelle aziende capitali
stiche ed hanno già effettua
to una settimana di lotta. 

Lo sciopero nazionale del 
28 rappresenterà quindi anche 
un momento di unificazione 
delle varie iniziative di lot
ta che 1 braccianti conducono. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 23. 

Da giovedì sera la Ma
serati e presidiata giorno < 
notte da folti picchetti di la
voratori. E' stata questa, in
sieme alla convocazione di un 
Incontro con 1 liquidatori no
minati dalla azienda d'incon
tro e .stato fissato per mar
tedì1, la prima risposta con
creta delle maestranze e del
le ioro organizzazioni ali an
nuncio della direzione d e ' « 
« Casa del Tridente » di met
tere in liquidazione lo s.abi 
1.mento. La decisione, presa 

cerne dico un comunl-.uto 
della Firn e della Federazio
ne Cgil-CIsl-Uil — per la di
fesa del porto di lavoro • 
per « evitare di trovarsi cV 
fronte ad ulteriori fatti com
piuti quali la vendita dello 
stabile e degli impianti ». ha 
raccolto 1) pieno appoggio ed 
il sostegno di un ampio schie
ramento di forze politiche e 
sociali 

Come già ripetutamente 
avvenuto fin dall'immediato 
dopoguerra, l'azione dell'am
ministrazione comunale di 
Modena sarà diretta alla di
fesa dell'occupazione e delle 
strutture produttive. Nett» 
opposizione a qualsiasi ten
tativo di smobilitare l'azien
da e stata espressa anche 
dal l i segreteria della Fede
razione del PCI. « Le conse
guenze delle scelte sbagliate 
del padronato e del governo 

aflerma la segreteria deU 
Pei in un suo comunicato — 
non debbono essere pagate 
dai lavoratori Occorre in pri
mo luogo salvaguardare loc-
cupazlone per 1 lavoratori del
la Maserati e Impedire ohe 
un grande patrimonio di ca
pacità, di conoscenze, di espe
rienza, tecniche nel campo 
motcnstico e meccanico sia 
disperso. Tutto questo pub 
e deve essere difeso con gli 
investimenti e le aiconversio-
ni divenute ormai indilaz'o-
nabli! 

« I comunisti — continua il 
comunicato della segreteria 
— riconfermano 11 loro pieno 
appoggio alla battaglia del 
lavoratori, dei tecnici, degli 
impiegati della Maserati: «i 
Impegnano con spirito unita
rio affinché con la lotta e le 
più ampie convergenze delle 
forze politiche e sociali ven
ga esercitata la necessaria 
pressione su) padronato e sul 
governo affinché con la Ma
serati sia salva l'occupazione 

Oggi pomeriggio, inoltre, 
ha avuto luogo, presso 11 Co
mune l'annunciato Incontro 
tra le organizzazioni sindaca
li, le forze politiche e 1 r*> 
presentanti delle amministra
zioni comunale, provinciale e 
regionale. 

Per 1 partiti erano presenti 
esponenti del Pei, del Psl, del 
Psdl. del Pdup, della De e 
del Pli. Alla riunione hanno 
partecipato anche 1 parla
mentar) comunisti Flnelli e 
Triva. Al termine dell'incon
tro è stato deciso di costitui
re un comitato unitario di 
coordinamento per salvare la 
azienda ed assicurare, con
temporaneamente, 1 livelli di 
occupazione. Il comitato ha 
inoltre elaborato un docu
mento da sottoporre al Go
verno ed al liquidatori della 
azienda 11 quale si incentra 
essenzialmente su tre punti: 
1) Impedire ogni atto di chiu
sura della fabbrica ed ogni 
intervento che Incida negati
vamente sul.a struttura pro
duttiva ; 2) assicurare la con
tinuità dell'attività produtti
va anche con 11 ricorso alla 
cassa integrazione per man
tenere aperta la prospettiva 
dello stabilimento prendendo 
in esame le scelte per giunge
re ad una riconversione man
tenendo tuttavia, anche 3e In 
parte più ridotta, una pro
duzione tipica con il marchio 
Maserati; 3) garantire gli at
tuali livelli degli organici. 
La lotta per la Maserati tro
verà un primo momento qua
lificante nei corso dello scio
pero comprensoriale promos
so da Cgil-Clsl-Ull per lune
di prossimo nel quadro della 
vertenza provinciale per l'oc
cupazione. 
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Sede Sociale: Firenze 

Nel Palazzo Portinari-Salviati a Firenze ha avuto luogo il 22 Maggio 1975 l'As
semblea dei soci della Banca Toscana e sono stati eletti il Consiglio di Amministra
zione ed il Collegio dei Sindaci per il triennio ]975-1977. 

// Consiglio di Amministrazione è composto dai Signori: Enzo BALOCCHI, Lu
ciano BAUSI, Penis BROGI, Giovanni BUCCIANTI. Siro COCCHI, Giovanni CRE-
STI, Sergio GIACHETTI, Giorgio GIORGI, Ilio GUERRINI, Giovan Carlo IOZ-
ZELLI, Natale LORENZINI, Athos ROSSI, Ermanno SAGGINELLI, Enzo TENTI, 
Tanzio VANNINI, Aldo VENTURINI. 

// Collegio Sindacale è composto dai Signori: Mario TANINI. Presidente. 
Sindaci effettivi: Massimo FABIO. Dante NORELLI. Roberto OLIVIERI, Vin-

<nzo VITALI. 
Sindaci supplenti: Pasquale BRUZZICHELLI, Eliseo MARTELLI. 
Nel pomeriggio del 22 il Consiglio ha provveduto alle seguenti nomine: Presi

lente, Enzo BALOCCHI; Vice Presidente, Giovanni BUCCIANTI; Amministratore 
Delegato, Giovanni CRESTI. 

Segretario del Consiglio è stato nominato Luigi MUZZI. 


